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LO 8-12 anni 

Capitolo 1: LA STORIA DEI PAGAMENTI, DAL BARATTO AL “NON CASH” 

 

Domanda stimolo 

Quando acquistiamo un oggetto, come possiamo pagarlo? 

MESCOLIAMO LE IDEE 

 

Slide 1 

L’atto di pagare un oggetto o un servizio è molto, molto antico. 

All’inizio non si pagava usando i soldi, ma scambiando una tal cosa con altro. 

Questo scambio era detto BARATTO e significava: “tu dai qualcosa o fai qualcosa per me, io do o faccio qualcosa 

per te”! 

 

I nostri antenati, per esempio, acquistavano il grano dando in cambio bestiame, oppure compravano sale 

offrendo come merce di scambio dell’olio. 

 

Slide 2 

Con il passare del tempo si cominciarono a usare l’oro, le pietre e i metalli preziosi come mezzo di pagamento e 

per secoli si andò avanti così… finché vennero inventate le monete di metallo nel VII secolo a.C. 

Alle monete, si aggiunsero poi le banconote… le antenate dei nostri euro, che si sono diffuse nel XIX secolo. 

 
 

 

Domanda stimolo 

Cosa sono le Carte di Pagamento? 

MESCOLIAMO LE IDEE 

 

Slide 3 

Per tantissimo tempo, il denaro contante, cioè monete e banconote, è stato il mezzo preferito per pagare gli 

acquisti. 

L’arrivo delle prime Carte  di Pagamento ha, perciò, segnato l’inizio di una nuova era!  

 

In Italia, queste Carte si sono diffuse a partire dalla metà degli anni ‘80 con le prime Carte di debito. 
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Slide 4 

Grazie a esse era possibile solo ritirare soldi presso tutti gli sportelli automatici (detti ATM) che le banche avevano 

iniziato a installare in quegli anni., grazie al Circuito BANCOMAT® 

Qualche anno dopo, con la Carta di debito si iniziò anche pagare gli acquisti nei negozi dotati di Terminali POS, 

grazie al servizio PagoBANCOMAT®. 

 

Ancora oggi, con la stessa Carta è possibile sia pagare che prelevare! 

 

POP UP GLOSSARIO 

ATM: sportello automatico che permette di effettuare prelievi di denaro, pagamenti e versamenti senza bisogno 

di andare in Banca. L’ATM è conosciuto anche come “sportello bancomat”, per la forte diffusione sul territorio 

italiano del Circuito BANCOMAT®, questo marchio, infatti, contraddistingue la maggior parte dei Terminali 

presenti nel nostro Paese. 

POS: apparecchiatura che permette l’acquisto di beni e servizi con l’utilizzo di una Carta di Pagamento. 

CIRCUITO: insieme di regole, tecniche e legali, che consentono a chi ha una carta di prelevare e pagare presso i 

terminali ATM e POS. 

 

Domanda stimolo 

Cosa possiamo fare quando usiamo le Carte di Pagamento? 

MESCOLIAMO LE IDEE 

 

Slide 5 

La Carta di Pagamento è una tessera di plastica, fornita dalla Banca, che ci permette di: 

 prelevare soldi presso gli sportelli ATM; 

 pagare presso gli sportelli ATM che offrono questo servizio (es. effettuare la ricarica telefonica);  

 chiedere l’estratto conto, cioè la sintesi del denaro versato o speso dal nostro conto corrente; 

 pagare presso i negozi dotati di POS. 

 

Slide 6 

Da qualche anno la tecnologia ha fatto passi da gigante; ora con le Carte possiamo pagare anche in Internet, 

attraverso computer, tablet e smartphone!  

Nonostante tutti questi mezzi gli italiani continuano a preferire il denaro contante per effettuare le loro spese. 

Perché? 

 

 

http://blog.bancomat.it/carta-di-pagamento/
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POP UP CURIOSITA’: 

Nel 2012 l’87% degli acquisti degli italiani erano in contanti (cash), contro i 60% di quelli dei cittadini del resto 

dell’Unione Europea, che nel frattempo ha raggiunto il secondo posto (dietro agli Stati Uniti e davanti al Brasile) 

nell’uso di sistemi di pagamento non cash… Ora sta a noi correre per rimanere al passo con gli altri Stati 

dell’Unione! 

 

POP UP GLOSSARIO: 

Non cash: tutti i pagamenti diversi dal contante (es: carte di pagamento, bonifici ecc…). 

 

Slide 7 

Spesso negozianti e cittadini credono che il denaro contante sia il modo più veloce ed economico per pagare, ma 

in realtà non è così.  

Ogni volta che maneggiamo del denaro, dobbiamo tenere presente che si sostengono: 

 spese per produrlo,  

 spese per metterlo in circolazione,  

 spese per gestirlo e gestire gli sportelli ATM,  

 spese per pagare i portavalori e la vigilanza… 

Per non parlare dei costi legati alle rapine o ai furti domestici! 

 
Slide 8 

Facendo due conti, quindi, questa abitudine degli italiani di usare denaro contante ci costa circa 9,5 miliardi di 

euro l’anno!  

A questa somma vanno aggiunti altri 30 miliardi di euro l’anno ossia i mancati versamenti allo Stato per i soldi che 

si usano “in nero” perché è difficile riuscire a tracciare tutti i pagamenti in contanti.  

 

Una somma così grande che fatichiamo persino a immaginarla. 

E’ importante quindi ridurre il flusso di contante perché è costoso, difficile da tracciare e favorisce la cosiddetta 

economia sommersa. 

Ecco perché il nostro Paese sta andando sempre di più verso l’Economia Digitale. 

 

 

 


